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Giovedi’ 3 luglio 2008 
 
“Vita sentimentale di un camionista” di Alicia Gimenez- Bartlett 
 

 
 
ATTENZIONE : questo post contiene numerosi spoiler (anticipazioni) sulla trama dell'opera ! 
 
Il camionista e' una professione che, aldila' del rude aspetto di chi la pratica, esercita un certo fascino sulle persone che conducono 
una vita sedentaria e "regolare". Il camionista Rafael, protagonista de "Vita sentimentale di un camionista" di Alicia Gimenez-
Bartlett, e' intimamente convinto di questo assunto. Rafael osserva sprezzante attraverso il parabrezza del suo camion 
l'ordinarieta' della vita comune intrappolata nei meccanismi del lavoro d'ufficio e degli impegni familiari. Il camion e' lo strumento 
mediante il quale  Rafael ha potuto abbandonare una vita insoddisfacente e proiettarsi in un mondo visibile a pochi dove il 
movimento e' sinonimo di liberta'. Rafael e' sposato e ha due figlie ma la sua famiglia non e' altro che uno sbiadito legame con 
una condizione di vita che appartiene ad un passato di prigionia. Il presente e' fatto di asfalto che corre veloce sotte le ruote del 
camion, "fidanzate" disseminate in svariate citta' della Spagna e notti senza regole in compagnia di alcool e prostitute. Rafael non ha 
obblighi sentimentali con nessuno : le donne con le quali si intrattiene sono poco piu' che oggetti animati sottomessi al suo piacere. 
L'incontro con la enigmatica Tona iniziera' a erodere le fondamenta del suo stile di vita. Per la prima volta nella sua vita Rafael 
sperimentera' una dolorosa inversione di ruoli : e' infatti Tona ad utilizzare lui come oggetto sessuale e non il contrario come Rafael 
avrebbe pensato e preteso. E' l'inizio della fine : la liberta' derivata da una vita senza obblighi e legami si rivela falsa e illusoria e, 
una volta dissoltasi questa illusione, non rimane che il penoso baratro della solitudine. La moglie Mercedes riuscira' a trovare il 
coraggio di divorziare e costruirsi una vita autonoma lontana dalla umiliante dipendenza da un uomo che la mantiene ma non la 

ama. La vicenda di Rafael si conclude piu' o meno nella stessa situazione nella quale era iniziata : in un bordello in compagnia di una 
prostituta. Ma cio' che prima era una esaltata sensazione di liberta', adesso suona come un fallimento beffardo e irreparabile. 
 
Colonna sonora del post : C.W. McCall - "Convoy" 
 
Venerdi’ 4 luglio 2008 
 
Pillole amare (Giulio Carfagno) 
 

 
 
In parlamento si inseguono i pettegolezzi circa la natura delle intercettazioni telefoniche che riguardano il premier Silvio 
Berlusconi (http://www.repubblica.it/2008/06/sezioni/politica/berlusconi-intercetta-1/camera-gf/camera-gf.html) : sara' mai vero 
che abbia concesso un ministero in cambio di sesso ? E se cosi' fosse, chi e' il ministro interessato ? Giulio Tremonti ? 
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Opera della settimana (75) 
 

 
 
Johann Peter Hasenclever - "Fanciulla sentimentale" - 1846 
Olio su tela 
Kunstmuseum, Dusseldorf, Germania 
 
Domenica 6 luglio 2008 
 
Terapie acustiche (9) 
 

 
 
Spin Doctors - "Nice talking to me" (2005) 

Siete felici ? Siete usciti da un periodo difficile e sentite il sollievo impossessarsi di ogni singola cellula del vostro corpo ? Siete riusciti 
a baciare la donna che amate e vi accorgete che il vostro cervello non riesce a pensare a nient'altro che a lei ? Ebbene, il gradevole 
rock di "Nice talking to me" degli Spin Doctors e' lo sfondo musicale ideale della vostra felicita'. 
 
(continua) 
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(segue) 
 

 
 
Prophilax - "Coito ergo sum" (2008) 

Gli alfieri della demenzialita' romana sono tornati con un album tecnicamente straordinario e concettualmente impregnato di una 
deliziosa volgarita' ripescata dai primi lavori della compagine di Ceppaflex & co. "Coito ergo sum" e' un album di fanciullesca ed 
esilarante protesta a 360 gradi. Nessuno puo' salvarsi dalla dissacrante satira dei Prophilax : il Vaticano ("Clero ttura de cojoni" e 
"Frate n' Kiappetto"), il mondo della politica ("Altri cazzi stessi culi"), il mondo dello spettacolo e le majors discografiche 
("Silicojone", "Mandami in radio col beep" e "Me scarico tutto"). Non mancano naturalmente le tradizionali riflessioni sull'amore ("Vivi 
e lascia chiavare" e "Ti ano"). 
 

 
 
Lisamona - "The 5 song ep" (2008) 

Direttamente dall'ombra della torre di Belem, i Lisamona propongono un gradevole EP di cinque brani (cosa che del resto risulta 
palese dal titolo del medesimo) di pop/elettronica ben concepita e ben eseguita. Ottima colonna sonora per un viaggio in auto in 
aperta campagna mentre colline a campi di grano accarezzati dal sole estivo sfrecciano attraverso i finestrini laterali. 
 
Mercoledi’ 9 luglio 2008 
 
L’uovo di Colombo 

 

 
 
C'e' una nota stonata nella manifestazione contro il governo tenutasi ieri in Piazza Navona a Roma. Al pari di un tenore che, 
avendo disertato per molto tempo le scene a causa di una raucedine cronica, torna sul palco con una esibizione tutto sommato 
convincente ma adombrata da una stecca sul finale, cosi' la manifestazione organizzata da una parte dell'opposizione che sembra 
voler riaffermare il proprio ruolo politico attivo ha sofferto un evitabile scivolone sull'intervento conclusivo del senatore Furio 
Colombo (http://www.youtube.com/watch?v=TD1bmOuC2oQ). Con la frase "il nemico e' Berlusconi" Colombo ha infatti rispolverato 
maldestramente un appiglio ideologico oramai consunto sul quale e' stato costruito il fallimento della sinistra italiana negli ultimi 
anni. Se Berlusconi e' il nemico, non e' certo possibile ritenere "amici" coloro i quali hanno collaborato alla restaurazione del suo 
potere. Non e' un amico il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, difeso dal senatore Colombo tanto appassionatamente 
quanto inopportunamente, il quale non si e' opposto con la necessaria fermezza agli scempi costituzionali voluti da Berlusconi. Non e' 
un amico Walter Veltroni, la cui opposizione si riduce ad una sconcertante accettazione dei diktat berlusconiani. Non sono amici i 
governi di sinistra del passato i quali, pur potendo mettere mano al conflitto di interessi, hanno consentito che Berlusconi 
mantenesse il monopolio sull'informazione televisiva nazionale. (continua) 
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(segue) Non e' un amico Clemente Mastella, il quale minaccio' di far cadere il governo Prodi qualora si avanzasse una proposta di 
legge sul conflitto di interessi. Non sono amici tutti i cittadini che per convenienza personale o per semplice disinformazione hanno 
elevato ancora una volta Berlusconi alla carica di premier pur conoscendene la palese inadeguatezza morale e politica. Il 
berlusconismo e' un sistema di pensiero oramai profondamente radicato nella societa' italiana e il cui germogliare e' stato favorito 
dalla politica compiacente della sinistra : focalizzare, come fa Colombo, l'attenzione su Berlusconi ignorando il complesso corpus 
culturale da questi emanato rende l'opposizione impotente e sconfitta in partenza. Ad ogni modo, aldila' dell'opposizione 
collaudatamente fallimentare di Furio Colombo, la manifestazione di Piazza Navona che ha visto in Antonio Di Pietro il suo 
principale promotore  e' un primo timido segnale del riscuotersi popolare dalla narcolessia mediatica con la quale Berlusconi ha 
ipnotizzato il paese. In altre parole, un primo segnale di opposizione vera : non a caso Walter Veltroni ha subito preso le distanze 
(http://www.repubblica.it/2008/07/sezioni/politica/giustizia-6/navona-dopo/navona-dopo.html). 
 
Colonna sonora del post : The Hellacopters - "A view from nowhere" 
 
Venerdi’ 11 luglio 2008 
 
Opera della settimana (76) 
 

 
 
Francesco Hayez - "Il bacio" - 1859 
Olio su tela, 110×88 cm 
Pinacoteca di Brera, Milano 
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Domenica 13 luglio 2008 
 
Il dito e la luna 
 

 
 
Un vecchio adagio recita che "quando il dito indica la luna, lo sciocco guarda il dito". Niente meglio di questa frase puo' riassumere il 
coro delle reazioni indignate suscitate dalla manifestazione di Piazza Navona : di fronte all'emergenza democratica di 
intollerabile gravita' innescata dalla politica anticostituzionale di Silvio Berlusconi, il PD e i nemici di facciata del giacobino di Arcore 
non trovano niente di meglio da dire se non che i toni della manifestazione sono stati ingiustificatamente aggressivi e, secondo 
Nanni Moretti,  addirittura avvilenti. Se la questione centrale della manifestazione di Piazza Navona sono i toni ingiuriosi utilizzati 
da Beppe Grillo (http://www.youtube.com/watch?v=4NyY31ulZoU) e Sabina Guzzanti (guarda l'intervento : 
http://www.youtube.com/watch?v=H1zCSGjimzc ; http://www.youtube.com/watch?v=TfZ2fa19gVQ), evidentemente nessuno di 
questi pacati e sonnacchiosi oppositori del governo Berlusconi ritiene che uno scempio costituzionale come il lodo Alfano sia troppo 
avvilente. Berlusconi violenta la costituzione e inceppa la gia' congestionata macchina giudiziaria italiana per annullare i processi in 
cui e' imputato ma il problema piu' grave del paese sembra essere quel "Morfeo" con cui Beppe Grillo avrebbe vilipeso il capo dello 
stato Giorgio Napolitano il quale, avendo autorizzato la presentazione alle camere del lodo Alfano, qualche insulto in fondo lo 
merita ampiamente. Il ministro delle impari opportunita' Mara Carfagna ha ottenuto la nomina grazie a dinamiche clientelari che 
meriterebbero quantomeno un approfondimento ma tutto questo e' ben poca cosa rispetto all'inammissibile analisi tecnica sulla 
natura di tali dinamiche emersa senza compromessi o giri di parole nell'intervento di Sabina Guzzanti. Le reazioni di fronte alla 
esasperazione politica di Piazza Navona raccontano ancora una volta lo spirito mediocre di una italietta incapace di liberarsi del 

gravoso fardello di una moralita' vuota ed esteriore. Poco importa che un ministro abbia ottenuto l'incarico grazie alla propria 
capacita' nell'arte del sesso orale; l'importante e' che tale capacita' rimanga nascosta nel limbo dell'ambiguita' verbale senza mai 
diventare esplicita grazie a parole volgari come "pompino". In Italia non si dice ne' il peccato ne' il peccatore. Per certi versi puo' 
essere avvilente che la contestazione a questo governo indecente sia affidata ad una ristretta porzione dell'opposizione fiancheggiata 
da un gruppo di comici. Ma in attesa che Walter Veltroni si svegli ad ottobre, accontentiamoci. 
 
Colonna sonora del post : Iron Maiden - "Moonchild" 
 
Martedi’ 15 luglio 2008 
 
Pillole amare (fiducia in calo per Silvio Berlusconi) 
 

 
 
Un recente sondaggio IPR ha evidenziato come il numero degli ingenui in Italia sia in calo : la fiducia nei confronti del premier 
Silvio Berlusconi infatti e' passata dal 59% al 55% (http://www.repubblica.it/2008/01/sezioni/politica/sondaggi-2008/berlusconi-
luglio/berlusconi-luglio.html). 
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Pillole amare (l’opposizione secondo Walter Veltroni) 
 

 
 
"Waiting for Godot". 

 
Venerdi’ 18 luglio 2008 
 
Opera della settimana (77) 
 

 
 
Ronnie Cutrone - "Esso cross" - 2005 
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Domenica 20 luglio 2008 
 
ugly notiziario (4) 
 

 
 
In una intervista rilasciata al noto inviato dal medioriente Robert Fisk, il ministro degli esteri siriano Walid Moallem ha dichiarato 
l'Europa ha il dovere di educare gli Stati Uniti sulla questione mediorientale. Moallem ha tuttavia dimenticato che in Europa ci sono 
dei personaggi come Silvio Berlusconi e Roberto Calderoli. 
(fonte : http://www.independent.co.uk/opinion/commentators/fisk/robert-fisk-europe-has-a-duty-to-educate-the-us-about-middle-
east-867628.html) 
 
L'Iraq non e' il solo scenario in cui si consuma la guerra energetica scatenata dall'occidente. Una recente gaffe del primo ministro 
britannico Gordon Brown ("We stand ready to give help to the Nigerians to deal with lawlessness that exists in this area and to 
achieve the levels of production that Nigeria is capable of, but because of the law and order problems has not been able to achieve" 
traduzione : "siamo pronti ad aiutare la Nigeria nel fronteggiare l'assenza di legge in modo che la nazione possa raggiungere il livello 
di produzione di cui e' capace ma che al momento non riesce a raggiungere proprio a causa di tale problema") ha comportato 
l'interruzione del fragile cessate il fuoco fra il governo di Umaru Yar'Adua e i guerriglieri del delta del Niger. In Nigeria (si noti che la 
Nigeria e' l'ottavo paese al mondo per quanto riguarda l'estrazione del petrolio) cosi' come in Iraq, l'accaparramento delle risorse 
energetiche non e' altro che una banale questione di "sicurezza". 
(fonte : http://www.independent.co.uk/news/world/africa/brown-blunders-in-pledge-to-secure-nigeria-oil-865035.html) 
 
Indispettito per un rimprovero sul lavoro, un dipendente della centrale informatica di San Francisco ha blindato l'intero network 
cittadino con una password che lui solo conosce e che si rifiuta di rivelare alle autorita'. Per risolere il problema pare che sia stato 
convocato in missione straordinaria Renato Brunetta. 
(fonte : http://punto-informatico.it/p.aspx?i=2358588) 
 
Dopo gli articoli di fuoco medianti i quali e' stato stigmatizzato il Sex Gate in salsa italica fra Silvio Berlusconi e Mara Carfagna, 
la stampa estera si scusa. Come spiega infatti The Independent, Berlusconi non e' Lotario, il seduttore impenitente protagonista 
della tragedia "The fair penitent" scritta da Nicholas Rowe : Berlusconi e' decisamente piu' simile a Benny Hill. Nel dramatis 
personae della piccante commediola sexy che vede coinvolti il giacobino di Arcore e l'avvenente ministro delle impari opportunita', 
Berlusconi viene descritto in questi termini : "Prime Minister of Italy, famous for leering refusal to grow old, known as 'Il Cavaliere' 
but now fighting claims he's just an old goat". (traduzione : "Primo ministro italiano, famoso per il libidinoso rifiuto di diventare 
vecchio, conosciuto anche come "Il Cavaliere", dichiara di essere solo un vecchio caprone"). 
(fonte : http://www.independent.co.uk/news/world/europe/berlusconi-and-his-butterflies-stray-into-benny-hill-territory-
866378.html) 
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